
Documento sul PSC
 
La Legge Regionale E.R. n. 20/2000  “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del 
territorio” 
prescrive, per il Piano Strutturale Comunale  ( P.S.C. ),  il seguente iter procedurale:
 
- il documento prodotto dall’Ufficio di Piano, viene approvato dalla Giunta Comunale e 
prende così il nome di DOCUMENTO PRELIMINARE;
 
- il Sindaco convoca una CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE per l’esame congiunto di 
tale documento preliminare;
- alla conferenza di pianificazione partecipano:
  * La Provincia;
  * I comuni contermini, ovvero quelli individuati dal PTCP ai sensi del comma 3 dell’art.13;
  * La Comunità montana e gli enti di gestione delle aree naturali protette territorialmente 
     interessati.
 
- a conclusione della fase di concertazione, cioè della conferenza di pianificazione, il 
Consiglio Comunale ADOTTA il Piano e copia dello stesso è trasmessa alla Giunta 
Provinciale ed agli enti partecipanti alla conferenza di pianificazione;
 
- il piano adottato è depositato presso la sede del Comune per sessanta giorni dalla 
pubblicazione sul B.U.R. dell’avviso della avvenuta adozione;
 
- entro la scadenza del termine di deposito, possono formulare osservazioni e 
proposte i seguenti soggetti:
   * gli enti e organismi pubblici;
 
   * le associazioni economiche e sociali e quelle costituite per la tutela di interesse 
diffusi;
 
   * i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del piano adottato sono destinate 
a produrre effetti diretti; 
 
 Questo documento è un condensato della prima parte dell'art. 32 della Legge Regionale 24 
Marzo 2000 n. 20 " Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio " alla quale fare 
riferimento per la lettura completa e fedele del provvedimento.


